Alle direzioni generali

del Ministero delle comunicazioni

SEDE 

Al Ministero dell’interno

Servizio di polizia postale e delle comunicazioni 

SEDE

Al Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti

Comando generale del Corpo delle

Capitanerie di porto

ROMA

Agli ispettorati territoriali 

del Ministero delle comunicazioni 

LORO SEDI 








      Alle OO.SS.







     LORO SEDI

p.c.     Al Gabinetto dell’On. Sig.Ministro

delle comunicazioni

SEDE 

Al Servizio di controllo interno

del Ministero delle comunicazioni

SEDE

All’Ufficio legislativo dell’On.

Sig. Ministro

SEDE

Oggetto :  Integrazioni e modifiche alla circolare n.1/2004/AC.



In data 21 aprile c.a. è stata adottata e diramata la circolare in oggetto recante le prime istruzioni esplicative inerenti il d.lgs n. 259/2003.


A seguito di alcune richieste di precisazioni nonché di osservazioni su alcuni punti trattati dalla circolare in parola, meritevoli di approfondimento, si è reso necessario apportare alcune integrazioni e modifiche alla circolare stessa ed ai 
relativi allegati A e B per  rendere le istruzioni in essa contenute maggiormente esplicite.

1)  COMPETENZE

· la Direzione generale concessioni ed autorizzazioni, ridenominata ai sensi del citato decreto lgs. N. 366/2003 Direzione per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione, provvede:

1. all’esame delle dichiarazioni concernenti le autorizzazioni generali sia per l’offerta di servizi di comunicazioni elettroniche al pubblico sia per l’installazione od esercizio di una rete di comunicazione elettronica ad uso privato sia per l’installazione od esercizio di una rete di comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e con sistemi ottici, anch’essa ad uso privato;

2. al rilascio dei provvedimenti concernenti il conferimento del diritto   individuale d’uso delle frequenze;

· gli ispettorati territoriali:

1) nei sensi di cui al decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 23 maggio 1992, n. 314, rilasciano le autorizzazioni in materia di allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici interni ed acquisiscono i previsti contributi;

2) effettuano i controlli ed i coordinamenti con i ponti radio televisivi delle emittenti, nazionali e locali, operanti nella banda 14,25-14,50 GHz secondo le modalità stabilite nella nota della direzione generale concessioni ed autorizzazioni numero 0004841 del 5 marzo 2004;

3) ricevono le dichiarazioni di cui all’art. 25 del codice concernenti i servizi di offerta al pubblico per phone-center e accesso ad internet;

4) provvedono all’esame delle dichiarazioni concernenti le autorizzazioni         generali per l’esercizio dei servizi di comunicazioni elettroniche di cui all’art. 104, comma 1) lettera c), del codice ed all’acquisizione dei relativi contributi;

5) rilasciano il documento d’esercizio, in regola con l’imposta di bollo, di cui all’art. 127 del codice e ne curano l’aggiornamento; nel documento vanno inseriti gli apparati radioelettrici fissi e mobili abilitati con il provvedimento di conferimento del diritto d’uso delle frequenze, per l’espletamento delle attività ad uso privato;

6) rilasciano le licenze per l’esercizio delle stazioni radioelettriche di bordo degli aeromobili civili e delle navi mercantili di cui all’art. 160 del codice;

7) sono competenti sulla base del disposto dell’art. 2, comma 2, del menzionato decreto legislativo n. 366/2003, nonché dell’art. 117, comma 3, del codice, nelle materie proprie del Ministero, ferme restando le prerogative degli uffici centrali del Ministero stesso nonché le competenze degli organi di polizia, all’accertamento delle violazioni delle disposizioni recate dai titoli II, III, IV e V del medesimo codice nonché all’applicazione 
delle previste sanzioni amministrative.

2)    Art. 145 - Esercizio di apparati in banda cittadina . CB

La collocazione degli apparati in banda cittadina CB fra le apparecchiature in libero uso, nei sensi di cui all’art. 105, comma 1, lettera p), esclude che per il relativo esercizio debba farsi luogo al conseguimento di autorizzazione generale.

In tale contesto le autorizzazioni generali conseguite prima della emanazione del codice mantengono validità, fino alla loro naturale scadenza, agli effetti previsti dall’art. 145, comma 3, del codice anche per quanto concerne l’estensione ai familiari conviventi. Non vi è, quindi, più obbligo di rinnovo ed il mancato pagamento del contributo annuale va considerato tacita rinuncia all’esercizio dell’apparato.

La vigente normativa richiede, agli aventi titolo individuati dal comma 1 del suddetto art. 145, in ogni caso,  la presentazione di una dichiarazione, nei sensi di cui al comma 3 dell’art. 145 del codice, corredata dall’attestazione del versamento del previsto contributo.

Il pagamento del contributo è dovuto sulla base del combinato disposto dell’art. 145 e dell’art. 36 dell’allegato 25 al codice, non rilevando la circostanza  che  quest’ultima norma sia collocata nel capo terzo relativo alle autorizzazioni generali senza concessione di diritto individuale d’uso di frequenza. 

In presenza dei prescritti requisiti: 1) dichiarazione; 2) versamento del contributo annuo; - variazioni del tipo o del numero degli apparati CB non sono soggette ad alcuna comunicazione .

Per la dichiarazione di cui al menzionato art. 145, comma 3, va utilizzato il modello allegato B alla presente circolare.
3)  Art. 176, comma 1 – Modalità e criteri di effettuazione dei collaudi e delle  ispezioni.

I controlli sono effettuati da personale del Ministero delle comunicazioni in possesso del patentino di ispettore di bordo. 

Per esigenze di servizio i controlli possono essere affidati anche a personale tecnico  non dotato di detto patentino che abbia seguito con profitto un periodo di istruzione, disposto e coordinato dal direttore dell’ispettorato territoriale con la collaborazione, se del caso, degli ispettori di bordo,  della durata di almeno 7 giorni lavorativi e abbia affiancato per non meno di 10 visite ispettive i menzionati ispettori di bordo. 

Al personale di cui alla presente fattispecie viene rilasciato un patentino provvisorio nelle more dell’espletamento dei corsi ufficiali in materia.
4)    Legge n. 172/2003. Decreto legislativo n. 269/2001.

Rilascio della licenza d’esercizio per gli apparati per i quali esiste la dichiarazione di conformità ma non la notifica di immissione sul mercato italiano.

· Nei casi di apparati radio acquistati all’estero, installati su imbarcazioni italiane e che utilizzano bande di frequenze non armonizzate nella Unione europea, in possesso della sola dichiarazione di conformità alla normativa vigente di cui all’art. 49, comma 3, della legge 11 febbraio 1971, n. 50 nel testo dell’art. 1, comma 1, lettera p) della legge n. 172/2003 si provvede, ai fini del rilascio della licenza d’esercizio ad evitare violazioni alle norme recate nel decreto legislativo n. 269/2001, mediante collaudo delle stazioni radio.

· Qualora gli apparati in questione siano installati su imbarcazioni , battenti bandiera non appartenente ai paesi dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, per le quali viene chiesta l’iscrizione nei registri navali nazionali, la licenza d’esercizio va rilasciata previo collaudo delle stazioni radio. Nelle ipotesi di esercizio di apparati radioelettrici radiotrasmittenti VHF che risultano omologati dal Ministero per l’espletamento del servizio mobile marittimo, secondo le norme dettate dalla disciplina previgente al decreto legislativo n. 269/2001, non è richiesta la dichiarazione di conformità di cui al menzionato art. 49, comma 3, della legge n. 50/1971 e pertanto non si dà luogo al collaudo.
· Nei casi di domande intese ad ottenere il cambio di titolarità della licenza d’esercizio relativa agli apparati radioelettrici in dotazione all’imbarcazione, oggetto di trasferimento di proprietà, non è richiesta la presentazione, da parte senza ulteriori formalità dell’interessato, della citata dichiarazione di conformità alla normativa vigente. Pertanto il richiesto cambio di titolarità della licenza d’esercizio va effettuato senza ulteriori formalità.
IL SEGRETARIO GENERALE

MORGANTI

5)   All.A

Protocollo 

Verbale nr.

Allegati:

VERBALE DI  ACCERTAMENTO e CONTESTAZIONE

DI VIOLAZIONI
alle disposizioni contenute nella legge 28 marzo 1991, n. 109, nel decreto lgs 12 novembre 1996, n. 615, nel Decreto lgs. 15 novembre 2000, n. 373, nel decreto lgs. 9 maggio 2001, n. 269, nonché nel decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche”.
A carico di ………………….……………nato/a a ………..………………….il ………..……….

residente a……………………………Via ……………………………………..n. ….……….…..

telefono ………………..………………………identificato tramite…………....Nr………………

Rilasciato/a a ……………………………..il ………………………da…………………………….

……………………………di…………………………….., codice fiscale …………………….......   Rappresentante pro tempore della Ditta………..…………………………………………………

Con sede in. Cap……..……………….Città………………………………….…………..……..…

Via..………………………..………………N…………Telefono…………………..…….

Obbligato in solido

Sig..…………………………………nato a ………………il ………………, residente …………..

a……………………in Via …………………………………………………….nr……………....….  

Identificato tramite………………………………………nr………………rilasciato da ……….……

……………………..il………………….codicefiscale/partitaIVA……………………………..….. 

VERBALIZZANTI

(generalità e qualifica)

………………………………

L’anno ……………….il giorno …………………….. del mese di ………………alle ore ……................

 In ………………(CAP) via/località ……………………..N. ………. I sottoscritti ………………..………

…………………………………………………………………………………………………………………..

funzionari del Ministero delle comunicazioni incaricati dell’espletamento delle verifiche e dei controlli nei sensi di cui all’art. 2, comma 2, del d.lgs n. 366/2003, in contraddittorio ed alla presenza continua del Sig. ………………………… nato a …………............…il ..…………… C.F. …………….. residente in ……………..………………Via………………………. N. …………… Tel. …………….identificato con ………………………………………………………… N. …………………. rilasciato da …………………………………… il ………………………….. in rappresentanza della Ditta ………………………………………..con sede in ………………………………….. Via ………….

…………………… N. ………………………… P.IVA ……………………………...

hanno accertato la violazione delle disposizioni di seguito contrassegnate, descritte nella allegata relazione che fa parte integrante del presente verbale.

Legge 28/03/91 nr. 109

· Art. 2  (violazioni previste dall'art. 1 commi 2, 3 e 4): 

Violazione alle disposizioni in materia di allacciamento e collaudo impianti telefonici interni 

Misura della sanzione

€ 516,00       (minimo)

€ 5.164,00    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981) € 1.032 
D. Lgs  12/11/96 nr. 615

·  Art. 11, comma 6  
Gli apparati ricetrasmittenti alcuni o tutti componenti la stazione radioelettrica sono privi di marcatura CE  

Misura della sanzione

€25,00       (minimo)

€ 154,00    (massimo)

Somma in misura ridotta  (art.16 legge n.689 4/11/1981)  € 51

D.Lgs 15/11/00 nr. 373 

· Art. 6, comma 1  (modificato dalla legge n.22 del 7/2/03):

Esercizio attività illecita  prevista art.4 

Misura della sanzione

€  5.164,00     (minimo)

€ 25.822,00   (massimo)
Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981) € 8.607-
per ogni dispositivo illecito da € 51,00 a € 258,00 – 

Somma in misura ridotta (art.16 egge n.689 24/11/1981) € 86

N. dispositivi…………………..totale € ……………………

La sanzione amm.va  non può superare la somma complessiva di € 103.291,3
Segue All.A
D.lgs 9 maggio 2001 n. 269
· Art. 10, comma 1

Immissione nel mercato, commercializzazione all'ingrosso o al dettaglio, distribuzione in qualunque forma ovvero installazione di apparecchi non conformi ai requisiti essenziali di cui all'art. 3 ovvero apporto di modifiche agli apparecchi dotati della prescritta marcatura che comporta la mancata conformità ai requisiti essenziali. 

Misura della sanzione

€   4.131,00    (minimo)

€ 24.789,00    (massimo)
per ciascun apparecchio                  € 20,00    (minimo)
  €. 123,00     (massimo)

Somma in misura ridotta (art. 16 legge 24 novembre 1981, n. 689)  €  8.262,00 + € 40,00 x n.      _____apparecchi =  € ____________________                          

In ogni caso la sanzione amministrativa non può superare la somma complessiva di € 103.291,00   

· Art. 10, comma 2

Immissione nel mercato, commercializzazione all'ingrosso o al dettaglio, distribuzione in qualunque forma ovvero installazione di apparecchi conformi ai requisiti essenziali di cui all'art. 3 ma privi della marcatura CE, compreso l'identificatore di categoria ove previsto e del numero dell'organismo notificato, laddove richiesto, oppure la parziale o totale mancanza della documentazione tecnica di cui agli allegati Il III IV e V annessi al presente decreto nei rispettivi casi di applicabilità.

Misura della sanzione

€.   2.065,00   (minimo)

€ 12.394,00    (massimo)
per ciascun apparecchio                  € 10,00     (minimo)
    €  61,00      (massimo)

Somma in misura ridotta (art. 16 legge 24 novembre 1981, n. 689)  €  4.130,00 + € 20,00 x n. _____     apparecchi =  € ____________________                         

In ogni caso la sanzione amministrativa non può superare la somma complessiva di € 103.291,00   
· Art. 10, comma 3

Apposizione di marchi che possono confondersi con la marcatura ovvero ne limitano la visibilità e la leggibilità. 

Misura della sanzione

 €   1.032,00     (minimo)

 €   6.197,00    (massimo)
Somma in misura ridotta (art. 16 legge 24 novembre 1981, n. 689)         €  2.064,00 
· Art. 10, comma 4

Promozione di pubblicità per apparecchi che non rispettano le prescrizioni del presente decreto 

Segue All.A
Misura della sanzione

 €   2.582,00     5.000.000   (minimo)

€ 15.493,00   30.000.000 (massimo)
Somma in misura ridotta (art. 16 legge 24 novembre 1981, n. 689)         €  5.164,00       
· Art. 10, comma 5 

Utilizzo di apparecchi conformi al presente decreto, non correttamente installati o sottoposti a non corretta manutenzione ovvero non utilizzo per i fini previsti dal fabbricante o apporto, per uso personale, di modifiche agli apparecchi dotati della prescritta marcatura che comportano mancata conformità ai requisiti essenziali di cui all'articolo 3. 

Misura della sanzione

€  258,00        (minimo)

€ 1.549,00     (massimo)
Somma in misura ridotta (art. 16 legge 24 novembre 1981, n. 689)         

€  516,00   

· Art. 10, comma 6

Mancata notificazione al Ministero delle comunicazioni della immissione sul mercato di un prodotto di cu all'articolo 6, comma 4. 

Misura della sanzione

€   5.164,00    (minimo)

€ 30.987,00    (massimo)
Somma in misura ridotta (art. 16 legge 24 novembre 1981, n. 689)         €  10.328,00     
· Art  _________
D.Lgs  1/8/03  nr. 259
· Art. 97, comma 2

Fermo restando quanto disposto dal comma 1, chiunque arreca disturbo o causa interferenze a servizi di comunicazione elettronica ed alle opere ad essi inerenti è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria
Misura della sanzione
€     500,00     (minimo)

€  5.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 1.000,00.
· Art. 98, comma 2

Chiunque installa e fornisce reti di comunicazione elettronica o offre servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico senza la relativa autorizzazione generale è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria
Misura della sanzione
da stabilirsi in equo rapporto alla gravità del fatto

Segue All.A
€     1.500,00     (minimo)

€ 250.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 3.000,00.
Se il fatto riguarda la installazione o l’esercizio di impianti radioelettrici, la sanzione minima è di €. 5.000,00.

· Art. 98, comma 7

Nel caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 2 per più di due volte in un quinquennio, viene irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria nella misura massima stabilita dallo stesso comma 2.
· Art. 98, comma 8

Chiunque installa e fornisce reti di comunicazione elettronica o offre servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico in difformità a quanto dichiarato ai sensi dell’art. 25, comma 4 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria
Misura della sanzione
€   3.000,00      (minimo)

€ 58.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 6.000,00.
· Art. 98, comma 9

Fermo restando quanto stabilito dall’art. 32, chiunque non provvede nei termini e con le modalità prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle notizie richiesti dal Ministero è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria

Misura della sanzione
€     1.500,00      (minimo)

€ 115.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 3.000,00.
· Art. 98, comma 11

Chiunque non ottempera agli ordini e alle diffide, impartiti ai sensi del Codice delle comunicazioni dal Ministero, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria

Misura della sanzione
€   12.000,00      (minimo)

€ 250.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 24.000,00.
· Art. 98, comma 14

Chiunque viola gli obblighi gravanti sugli operatori di cui all’art. 96 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria

Misura della sanzione
€   17.000,00    (minimo)

€ 250.000,00    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 34.000,00.
· Art. 98, comma 15

In caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 1, 4, 5 e 8 dell’art. 95, indipendentemente dalla sospensione dell’esercizio e salvo il promuovimento dell’azione penale per eventuali reati è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria

Misura della sanzione
€ 1.500,00     (minimo)

€ 5.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 1.666,00.
· Art. 102, comma 1 
Chiunque  installa o esercisce una rete di comunicazione elettronica ad uso privato senza aver ottenuto il diritto d’uso della frequenza da utilizzare di cui all’art.104 comma 1 lettera a) del decreto in questione è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria

Misura della sanzione

€ 1.000,00       (minimo)

€ 10.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 2.000,00.

Segue All.A

· Art.  102, comma 2 

Chiunque installa o esercisce  una rete di comunicazione elettronica ad uso privato,senza aver conseguito l’autorizzazione generale, ai sensi  dell’art.104 comma 1 lettere b) e c) del decreto in questione è punito con la sanzione pecuniaria amm.va
Misura della sanzione

€ 300,00          (minimo)

€ 3.000,00.      (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 600,00.

· Art.  102,comma 4  
Chiunque effettua  servizi di comunicazione elettronica ad uso privato in difformità da quanto indicato nel provvedimento di concessione del diritto d’uso di frequenza, di cui all’art.104 comma 1 lettera a), è punito  con la sanzione amm.va pecuniaria 

Segue All.A

Misura della sanzione

€ 500,00        (minimo)

€ 5.000,00.    (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 1.000,00.

· Art.  102,comma 5  

Chiunque effettua servizi di comunicazione elettronica ad uso privato in difformità da  quanto previsto per autorizzazioni generali è punito con la sanzione amm.va pecuniaria 

Misura della sanzione

€ 250,00      (minimo)

€ 2.500,00.     (massimo)

Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 500,00.
· Art.  212, comma 1

     Chiunque contravvenga alle disposizioni di cui all’art. 210 è punito con la     sanzione amministrativa pecuniaria 
      Misura della sanzione 







€  30,00 ( minimo)







 € 600,00 ( massimo)

  Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 60,00.
comma 2 

Qualora il contravventore appartenga alla categoria dei costruttori o     degli importatori di apparati od di impianti elettrici o radioelettrici, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria, oltre alla confisca dei prodotti e delle apparecchiature non conformi alla certificazione di rispondenza di cui all’art. 210

Misura della sanzione  

 € 100,00 ( minimo)








 € 200,00 ( massimo)
    Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 66,00.
· Art. 214, comma 1

Chiunque esegua impianti radioelettrici, per conto di chi non sia munito di autorizzazione quando questa sia richiesta, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
Misura della sanzione  

 €  240,00 ( minimo)








 € 2420,00 ( massimo)

    Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  €480,00.
· Art. 215, comma 1

Chiunque anche se munito di regolare autorizzazione, usi nelle radiotrasmissioni nominativi falsi od alterati o soprannomi non dichiarati, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria, se il fatto non costituisca reato più grave


Misura della sanzione  

 €  34,00 ( minimo)








 € 670,00 ( massimo)

    Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 68,00.
                    Comma 2

Alla stessa sanzione è sottoposto chiunque usi nelle stazioni radioelettriche una potenza superiore a quella autorizzata dall’autorizzazione od ometta la tenuta e l’aggiornamento del registro di stazione 


 Misura della sanzione  

 €  34,00 ( minimo)








 € 670,00 ( massimo)

    Somma in misura ridotta (art.16 legge n.689 24/11/1981)  € 68,00.
Pertanto, con il presente verbale, si contestano le sopra descritte violazioni nei confronti del Sig. ………………………………………… in qualità di ……………………………………. con l’invito al pagamento della somma di €. ……………………….. riferita alle misure delle sanzioni di cui ai punti ………………………. sopra indicati.

Avvertenze:

1) Ai sensi dell’art. 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, gli interessati possono, entro trenta giorni dalla data di contestazione o notificazione della violazione, far pervenire scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla Autorità sanzionante: Ministero delle Comunicazioni – Ispettorato territoriale……………... Via …………………………………….

2) Trascorso inutilmente il termine di cui al punto 1), l’autorità competente provvederà ad emettere ordinanza-ingiunzione di pagamento della pena pecuniaria con la maggiorazione delle spese entro 180 giorni dalla scadenza del termine indicato nel 1° comma dell’art. 16 della legge n. 689/1981;

3) Il mancato pagamento della somma indicata nell’ordinanza - ingiunzione comporterà il recupero forzato della stessa con le modalità di cui al D.L.vo n. 46/1999 ed al D.M. n. 321/1999;

4) Avverso l’ordinanza - ingiunzione, di cui al punto 2, può essere proposta opposizione davanti agli organi della giurisdizione ordinaria.

MODALITA' DI ESTINZIONE

Entro 60 giorni dalla contestazione o notifica della violazione è ammesso il pagamento in misura ridotta (Art. 16 L. 689/81) della somma totale di €
 ___________________________ derivante dalla somma di
 ______________ con Versamento su C.C.P. n. ……….. intestato a "Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di ……………." indicando nella causale di versamento: "Da accreditare sul Capo 26° - Capitolo 2569/09 - proventi  per  sanzioni  amministrative  alle  norme  su  servizi di  TLC  -  processo  Verbale  n. ____________/APPARECCHIATURE .

La quietanza dovrà essere inviata a: Ministero delle Comunicazioni - Ispettorato Territoriale per ………………….- Via…………….., N……….. - …………….- entro 10 giorni dall'avvenuto pagamento. Trascorso inutilmente detto termine si darà ulteriore corso al procedimento sanzionatorio ai sensi della L. n. 689/1981.
Letto,  confermato  e  sottoscritto  in data e  luogo  come in preambolo.

          Il responsabile dell’illecito                                                       I  VERBALIZZANTI

            (o chi lo rappresenta)

   ________________________                                  _________________  _________________

Il soggetto ispezionato si è rifiutato di apporre la propria firma 
                                                                                                          I VERBALIZZANTI 

                                                                                    _________________  _________________

Il presente verbale, compreso di n. ___ pagine, è stato consegnato in copia al Sig. :  __________

Firma  per ricevuta  ​​​​​​​​​ __________________________ 

RELAZIONE DI NOTIFICA

Ho notificato

il presente verbale N. ___________del _______________ al Sig. _________________________

residente in ___________________________ Via _______________________

Data ______________________

Il Responsabile del procedimento Amministrativo






________________________________________

Comunicato

Di cui alla circolare n. 1/2004/AC prot. Psg 1064 del 21/04/2004 da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.
· Ai sensi dell’articolo 42, comma 3, del codice i titolari di autorizzazioni generali radioamatoriali e di stazioni CB ed assimilate sono tenuti, in riferimento a quanto indicato al punto precedente, al versamento dei contributi stabiliti dall’allegato 25 al menzionato codice negli articoli 35, 36 e 37 o del relativo conguaglio entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del ripetuto codice, salva la facoltà di rinunciare entro il medesimo termine a decorrere dalla data della relativa comunicazione. Con il presente comunicato, che ha effetto di notifica nei confronti dell’elevato numero dei possibili obbligati, si adempie all’onere di comunicazione di cui all’ultima parte della norma dianzi richiamata, cui si ricollega la facoltà di rinuncia all’esercizio delle stazioni e dei collegamenti assentiti prima della data del 16 settembre 2003.

Ciò posto, i soggetti interessati, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente comunicato, sono tenuti a trasmettere agli ispettorati territoriali competenti per territorio espressa dichiarazione di rinuncia all’esercizio delle autorizzazioni generali.

Resta fermo che nelle ipotesi di mancata rinuncia sono dovuti i contributi nei sensi di cui ai predetti articoli 35, 36 e 37 o i relativi conguagli.
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                              Ministero delle
                              Comunicazioni
Segue All.A                                                                                    
Allegato N…………….

Al verbale Nr…………

RELAZIONE AL VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE
(FOGLIO INTEGRATIVO)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Il/I RESPONSABILE/I                                                       I VERBALIZZANTI

…………………………                                                      ……………………………………… 
…………                                                     ………………………………………

                                                                                        
  Segue All.A                                                                                    

                                  

                                    Ministero delle
                              Comunicazioni
Protocollo 

Verbale nr.

Allegati:

VERBALE DI  SEQUESTRO AMMINISTRATIVO

Ai sensi:
· Dell’art. 10, comma 8 del D.Lgs n. 269/01 – Sono assoggettati a sequestro gli apparati che sono immessi sul mercato o messi in esercizio e che risultano:

a) non conformi ai requisiti essenziali di cui all’art. 3 dello stesso d.lgs 269/2001;

b) privi della marcatura CE, ivi compreso l’identificatore di categoria ove stabilito o del numero dell’organismo modificato, laddove richiesto;

c) non corredati dalla dichiarazione di conformità; 

d) provvisti di marcature che possano confondersi con la marcatura CE ovvero che possano limitarne la visibilità.
· Dell’art. 6, comma 2, del d.lgs. n. 373/2000 – Gli organi di cui all’art. 5, comma 1, dello stesso decreto, procedono al sequestro cautelare dei dispositivi illeciti.

L’anno …………………………..il giorno …………………………del mese di …………………….., alle ore …….. in ……………………………….i sottoscritti…………………………………………………………...
.............................................................................................................................................................................

in contraddittorio del/i Sig./Sigg ……………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………….………………….
rappresentanti/dipendenti/incaricati della Ditta ……………..……………………………………………..

con sede in ………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………..…………………………………………………………………
Hanno accertato quanto segue ………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Pertanto, per effetto delle contestazioni elevate con il presente verbale, si è proceduto al contestualmente sequestro dello/degli apparecchio/i di seguito descritto/i:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

La/le apparecchiatura/e sequestrata/e sarà/saranno custodita/e dall’Ispettorato territoriale ……………………………., a cui potrà essere proposta opposizione, con atto esente da bollo, immediatamente o entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, ai sensi dell’art. 19 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
Segue All.A
Osservazioni del verbalizzato (il verificato o chi lo rappresenta ha facoltà di formulare proprie osservazioni e precisazioni)
……………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………….

Annotazione dei verbalizzanti
……………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………….

Letto, confermato e sottoscritto in data e nel luogo sopra indicato.

Il/I responsabile/i                                                                      I verbalizzanti

……………………………………………….            ………………………………………………………

……………………………………………….            ………………………………………………………                 
6)

Banda cittadina – CB –                                                                                       Allegato B

(art.105 comma 1 lettera p)

Al Ministero delle comunicazioni

Ispettorato territoriale per il/la

DICHIARAZIONE

(ai sensi dell’Art. 145 comma 3 D.Lgs 1.08.2003 nr. 259)

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………………..

Nato a ……………………………………………………………………… il …………………………………………… residente in……………………………………………………via/piazza………………………………………………...

domiciliato in …………………………………………………via/piazza…………………………………………………

Cap ………………………Telef………………………………in possesso del requisito di cui al comma 1, dell’art. 145;(barrare la casella che interessa):

· cittadinanza dei Paesi dell’Unione europea o dello Spazio Economico Europeo ovvero dei Paesi con i quali sono intercorsi accordi di reciprocità;

· residenza in Italia.

DICHIARA

· di utilizzare il seguente sistema radioelettrico per comunicazioni in “banda cittadina CB” ;

· che la sede dell’impianto è ubicata in:

…………………………………………………………………………………………………………….…………… 

- di detenere apparati mobili ( SI – NO), portatili (SI – NO) (barrare la voce che interessa), in regola con la normativa vigente; 

· di non trovarsi nelle condizioni ostative all’espletamento dell’esercizio degli apparati anzidetti (1);

· che il mancato pagamento del contributo annuale va considerato tacita rinuncia all’esercizio degli apparati;

e si impegna :

- a rispettare ogni norma in materia di sicurezza, di protezione ambientale, di salute pubblica ed urbanistica;

- a versare il contributo annuo per l’attività di vigilanza, verifiche e controllo da parte del Ministero delle Comunicazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno;

- ad osservare, in ogni caso, le disposizioni previste dal Codice delle Comunicazioni Elettroniche.

Allega alla presente dichiarazione :

a) L’attestazione del versamento del contributo di Euro 12,00, di cui all’art. 36 dell’allegato 25 effettuato nel c/c postale …………………….intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato di ………………………………. ;

b) (per l’ipotesi di minorenni non emancipati e di età superiore ai 14 anni) la dichiarazione di consenso e di assunzione delle responsabilità civili da parte di chi esercita la potestà o tutela.

c) Fotocopia del documento d’identità.

Data………….

                                    Firma…………………………………….

Segue All.B

Il titolare è tenuto a conservare copia della presente dichiarazione, per l’esibizione agli Organi di Controllo.
(1) Non è consentita l’attività a chi abbia riportato condanna per delitti non colposi a pena restrittiva superiore a due anni ovvero sia stato sottoposto a misure di prevenzione, finchè durano gli effetti dei provvedimenti e semprechè non sia intervenuta sentenza di riabilitazione (art. 145 comma 2).

ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’ PER L’ESERCIZIO RADIOELETTRICO DA PARTE DI MINORE

Il sottoscritto /a……………………………………………………..……………………………………………………………………...

in qualità di padre/madre/tutore, rilascia il consenso perché il minore……………………………………………………………………………………..

presenti la dichiarazione per l’esercizio di attività in babda cittadina CB, assumendo fino al compimento della maggiore età del suddetto, ogni responsabilità civile conseguente a detto esercizio. Dichiara, a tal fine, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 sulla responsabilità penale su cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, di esercitare la patria potestà sul citato minore.

Data………………………………

Firma…………………………………………………..

N.B. In caso di inoltro della presente dichiarazione tramite terzi, allegare fotocopia del documento d’identità del firmatario




Ministero delle Comunicazioni


Ispettorato Territoriale ……………………..


            Via……………………….


            tlf ………... - fax ………..


            E-mail: ……………………………








� Indicare i numeri relativi alle sanzioni applicate











� La notifica del presente verbale di accertamento deve essere effettuata soltanto in mancanza della contestazione immediata e diretta al trasgressore ed agli altri obbligati in solido entro e non oltre il termine di 90 giorni dall’accertamento (art. 14 legge 24 novembre 1981, n. 689).





AVVERTENZA: trascorsi  60 giorni dalla contestazione o, in difetto, dalla notificazione senza che siano intervenute memorie difensive o il pagamento in misura ridotta, il Responsabile del procedimento amministrativo trasmette gli atti al Direttore dell’Ispettorato Territoriale il quale, se ritiene fondato l’accertamento emette ordinanza-ingiunzione di pagamento ai sensi dell’art. 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
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